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Continuano ad aumentare le tasse 
Ed ancora non è finita

Ma nel frattempo si rifinanziano le missioni militari

“Continuano ad emergere dati 
allarmanti che gravano esclu-
sivamente sulle tasche dei cit-
tadini e dei lavoratori”, così 
Giovanni Torluccio, Segretario 
Generale della UIL-FPL.
“ Non passa settimana sen-
za che sul tavolo del Governo 
targato Monti non arrivi una 
nuova tassa. Negli ultimi dodici 
mesi le tasse introdotte sfiora-
no quota 140 miliardi di Euro. 
Ad esempio, la settimana scor-
sa, il Ministro del Lavoro, Elsa 
Fornero, per finanziare l’Aspi, 
l’ammortizzatore che sostituirà 
la Cassa Integrazione, non ha 
trovato di meglio che abbattere 
dal 15% al 5% la deduzione sui 
canoni di locazione, l’aumento 
di due euro sui diritti di imbarco 
dei voli, la riduzione delle de-
ducibilità dei contributi sanitari 
dalle Rc auto, così come la ri-
duzione delle spese per le auto 
aziendali. In più sarà prevista 
una nuova stangata sul costo 
della benzina, oltre 5 centesimi 
al litro, per finanziare 
la protezione civile.”
“Continua a cadere la 
produzione industria-
le: nel 2012 è attesa 
una recessione sopra 
1%, e di conseguenza 
il pareggio di bilancio 
2013 appare sempre 
più insicuro-continua 
Torluccio, che afferma 
“l’aumento dei prezzi 
combinato all’incre-
mento delle tasse sta 
riducendo la disponi-

bilità del reddito in termini re-
ali. L’incertezza del futuro, poi, 
genera effetti negativi anche 
sulla propensione al consumo. 
Non dimentichiamoci che sono 
almeno 18 gli imprenditori, gli 
artigiani e i lavoratori che si 
sono suicidati dall’inizio dell’an-
no perché oppressi dai debiti a 
causa della crisi economica.”
Le manovre economiche 2011, 
dettate dalla “spinta dell’emer-
genza” hanno operato soprat-
tutto sul lato dell’aumento del-

la pressione fiscale piuttosto 
che, come sarebbe stato giusto 
e desiderabile, dal lato della ri-
duzione della spesa improdutti-
va” prosegue Torluccio “ il 45% 
di tasse sul lavoro dipendente, 
l’aumento annuale della benzi-
na che sta sfiorando in queste 
ore un +25%, l’inflazione che 
galoppa a +3.3%, la reintrodu-

zione dell’ICI travestita da IMU, 
l’aumento dell’iva, buste paga a 
marzo decurtate dagli aumenti 
Irpef regionali e comunali re-
troattivi: l’aumento del gettito 
non viene affatto investito in 
politiche redistributive, ma al 
contrario, addirittura, stiamo 
assistendo ad un forte indebo-
limento dello stato sociale, con 
drastici tagli ai servizi ai cittadi-
ni.”
 Mentre, dunque, nei vari 
provvedimenti governativi si 

nascondono tasse e costi ag-
giuntivi solo per fare cassa, il 
Governo Monti con il decreto 
215/2011 ha finanziato le mis-
sioni militari per l’intero 2012 
evitando, così, ogni problema 
di rifinanziamento anche ad un 
eventuale prossimo Governo. 
In più, recentemente l’Italia ha 
ordinato 131 F-35: costeranno 
quanto una manovra finanzia-
ria. E’ un vero scandalo.”
 “Si continuano a chiedere sacri-
fici ma i lavoratori non possono 
essere più spremuti”-continua 
Torluccio, che conclude “Non 
immagino uno sciopero gene-
rale contro questo Governo, ma 
di certo non possiamo stare con 
le mani in mano. Valuteremo le 
opportune iniziative da mette-
re in campo per contrastare le 
misure inique che tutti i giorni 
questo Governo ci impone.”
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7 CITTA’ HANNO RITOCCATO AL RIALZO LE ALIQUOTE PER LA PRIMA CASA
DAI 639 EURO DI ROMA PER L’ABITAZIONE PRINCIPALE AI 97 EURO DI CUNEO

DALLA UIL 6 PROPOSTE PER UN FISCO LOCALE PIU’ EQUO PER LAVORATORI E PENSIONATI
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SINTESI DELLO STUDIO UIL SULL’IMU

Mentre si stanno discuten-
do le modalità di pagamento 
dell’IMU, molti Sindaci stanno 
ritoccando le aliquote al rialzo.
Aumenti che generalmente ri-
guardano le seconde abitazio-
ni, ma che in molti Comuni non 
risparmiano la prima casa.
Infatti, già oggi, 7 Comuni 
capoluogo han-
no ri-

t o c c a t o 
l’aliquota sia per 

l’abitazione principale che per 
le seconde case (Roma, Cuneo, 
Parma, Forlì, Ravenna, Reggio 
Emilia, Salerno).
A Palermo, Genova, Torino si 
sta discutendo se aumentare le 
aliquote per l’abitazione princi-
pale.
A Roma, con l’aliquota del 5 
per mille sulla prima casa, si 
pagherà mediamente 639 euro 
per famiglia; a Cuneo, con l’ali-
quota al 4,5 per mille, l’imposta 
peserà mediamente 97 euro a 
famiglia; a Parma, con l’aliquo-
ta al 6 per mille, mediamente 
si pagheranno 118 euro; a For-
lì (aliquota 5,5 per mille) 233 
euro; a Ravenna (aliquota al 5 
per mille) 187 euro; a Reggio 
Emilia (aliquota al 5 per mille) 

98 euro; a Salerno (aliquota al 
4,7 per mille) 229 euro.
Ad oggi, 13 Città hanno aumen-
tato l’aliquota delle seconde 
case tra cui Firenze (10,6 per 
mille), Bologna (10,6 per mil-
le), Siena (10 per mille), Trento 
(7,83 per mille), La Spezia (9 per 
mille), Ferrara (9 per mille).
In questo caso gli aumenti 
sono meno “dolorosi” di quelli 
per l’abitazione principale, in 
quanto da quest’anno l’IMU 
assorbe anche l’IPERF fon-
diaria: in molti casi con 
l’aliquota ordinaria (7,6 
per mille), o con un pic-
colo ritocco, a secondo 

delle Città o del pro-
prio reddito, il con-

tribuente potrebbe addirittura 
guadagnarci qualcosa.
E’ il caso di Trento dove l’aliquo-
ta sulle seconde case a disposi-
zione è stata fissata al 7,83 per 
mille e un proprietario di secon-
da casa dovrà pagare 922 euro 
nel 2012 a fronte dei 925 euro 
del 2011.
E venendo al tema del dibattito 
di oggi inerente le modalità di 
pagamento, la UIL, per ovviare 
ai ritardi dei Comuni nel deli-
berare le aliquote della nuova 
IMU, già da tempo aveva so-
stenuto l’ipotesi di versare con 
l’acconto di giugno le aliquote 
ordinarie nazionali (4 per mille 
sulla prima casa e 7,6 per mille 
sugli altri immobili) e di saldare 
a dicembre applicando le nuove 
aliquote deliberate nel frattem-
po dai Comuni.
In questo modo si attenuereb-

be, almeno in parte, l’impatto 
della tanto “odiata” imposta 
sulla prima casa.
La UIL auspica un fisco sulla 
casa più equo per lavoratori e 
pensionati attraverso aliquote 
ridotte legate al reddito ISEE 
sulla prima casa; maggiori de-
trazioni per i pensionati senza 
figli a carico; l’equiparazione 
delle detrazioni di 50 euro per 
le famiglie con disabili over 26 
anni; l’equiparazione a “prima 
casa” delle abitazioni di anziani 
e disabili ricoverati in strutture 
socio sanitarie.
Le risorse potrebbero venire ap-
punto dall’aumento progressivo 
delle aliquote a partire dalla se-
conda casa, ivi comprese le abi-
tazioni affittate a canone libero, 
lasciando al 7,6 per mille quelle 
affittate a canone concordato: 
un modo per rendere più “con-
veniente” il canone concordato 
rispetto al quello libero.
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Il calcolo deriva da una simulazione della UIL Servizio Politiche Territoriali, che ha analizzato gli effetti 
dell’introduzione dell’IMU come prevista dal Decreto “salva Italia”, nelle 104 Città capoluogo di pro-
vincia, sulla media delle rendite catastali A/2 e A/3 in tali Città, rapportate ad un immobile di 5 vani 
in zona semi centrale. Sull’abitazione principale il calcolo è stato fatto tenendo conto di una famiglia 
con un figlio minore di 26 anni a carico, mentre sulle seconde case il calcolo è stato fatto tenendo 
conto di un proprietario con un reddito lordo di 90 mila euro

IMU ANNO 2012
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SINTESI DELLO STUDIO UIL SULL’IMU

Viene reintrodotta l’imposta sulla prima casa con 
un aumento della rendita catastale del 160%. L’ali-
quota ordinaria è fissata 
al 4 per mille, i Comuni 
possono aumentare o di-
minuire tale aliquota del 
2 per mille. Viene fissata 
una detrazione ordinaria 
di 200 euro, aumentabile 
di 50 euro per ogni figlio a carico under 26 fino ad 
un massimo di 400 euro. Mentre per l’IMU sulle 
seconde case, che assorbirà sia la vecchia ICI, 
che l’IRPEF fondiaria, anticipata rispetto alle pre-
visioni del Governo Berlusconi dal 2014 al 2102, 
l’aliquota di base è fissata allo 0,76 per mille, su 
cui i Comuni possono apportare un aumento o 
diminuzione del 3 per mille.
E ancora sui fabbricati rurali, che fino al 2011 
non si pagava le vecchia ICI, per il 2012 si paghe-
rà invece la nuova IMU, con la rendita rivalutata 
a seconda dei casi di 130% (non iscritti alla pre-
videnza agricola) e 110% (iscritti alla previdenza 
agricola), con aliquota fissata al 2 per mille, sulla 
quale i Comuni possono diminuire fino all’1 per 
mille.
Su questo punto un emendamento al decreto 
fiscale attenuerà, in parte il prelievo, così come 
per quanto riguarda gli alloggi degli ATER/ALER/
ACER, i Comuni applicheranno l’aliquota del 3,8 
per mille.
Vengono equiparate a prime case gli alloggi delle 
cooperative a proprietà indivisibile.
Sempre nel decreto fiscale è stato fissato al 30 
Settembre 2012 il termine per l’approvazione da 
parte dei Comuni delle aliquote, fermo restando 
che, il Governo per assicurare il gettito previsto 
da questa operazione (11,6 miliardi aggiuntivi), 
potrà rivedere, entro il 31 Luglio 2012, le aliquo-
te di base nazionale e le relative detrazioni.
Per l’acconto di giugno esso verrà calcolato con 
le aliquote ordinarie di base (4 per mille sulla 
prima abitazione e 7,6 per mille sulle seconde 
case), con il saldo definitivo a Dicembre.
Finita con gli immobili? No perché dal 2011è 
istituita l’IMU sugli immobili detenuti all’estero 

destinati a qualsiasi uso, che viene pagata dai 
residenti in Italia titolari di diritto di proprietà o 

di altro diritto reale sul bene 
immobile situato all’estero. 
L’aliquota d’imposta è pari 
allo 0,76% della base impo-
nibile, consistente nel valo-
re degli immobili risultante 
dall’atto di acquisto degli 

stessi o dai contratti. In mancanza, la base impo-
nibile si desume dal valore di mercato rilevabile 
nel luogo in cui è situato l’immobile medesimo.
La base imponibile: sono le rendite catastali ri-
valutate del 5% a cui si applica il seguente molti-
plicatore è:
	 ► 160 per degli immobili classificati in 	
	 classe A e le loro pertinenze (abitazione 	
	 principale e secondaria), ad esclusione 	
	 di quelle in A/10 (uffici e studi privati);
	 ► 140 per i fabbricati classificati in clas	
	 se B (case di cura, scuole, magazzini sot	
	 terranei, ecc) e in classe C/3, C/4, C/5 	
	 (laboratori per arti e mestieri, locali per 	
	 esercizi sportivi; stabilimenti balneari e 	
	 di acque curative);
	 ► 60 per i fabbricati classificati in D/5 	
	 (istituti di credito, cambio e assicurazio	
	 ne), dal 2013 tale moltiplicatore sarà di 	
	 65;
	 ►80 per i fabbricati classificati in A/10 	
	 (uffici e studi privati);
	 ► 55 per degli immobili classificati in 	
	 classe C/1 (negozi, botteghe);
	 ► Per quanto riguarda i terreni agricoli 	
	 la base imponibile è il reddito domini	
	 cale risultante in catasto, vigente al 1 	
	 Gennaio dell’anno di imposta, rivalu		
	 tato del 15% e moltiplicato per 130 per i 	
	 “rentier” (solo possesso terreni agricoli), 	
	 mentre per i coltivatori diretti e gli im	
	 prenditori agricoli professionale iscritti 	
	 nella previdenza agricola il moltiplicato	
	 re è di 110.

ESEMPIO CALCOLO RIVALUTAZIONE 
BASE IMPONIBILE IMU ABITAZIONI

Rendita Catastale 529,37:
529,37 x 5% = 555,87 x 160= 88.939,20
BASE IMPONIBILE AI FINI IMU: 
88.939,20.

■
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ADDIZIONALI REGIONALI IRPEF

(continua a pag. 10)

 a cura della UIL Servizio Politiche Territoriali
ADDIZIONALI: LA STANGATA

Per l’Addizionale regionale gli 
acconti del 30% dovuti sono 
stati fatti, per il 2012, tra Feb-
braio e Marzo con un acconto 
che passa dagli 88,50 euro medi 
del 2011 ai 111,30 euro del 
2012, per effetto dell’aumento 
retroattivo al 2011, dello 0,33% 
l’aliquota base delle Addiziona-
li regionali IRPEF, che passano 
quindi dallo 0,9% all’1,23%. 
E’ questo un aumento molto 
doloroso, in quanto la base im-
ponibile delle addizionali non 
è protetta, a differenza dell’IR-
PEF nazionale ne dalle dedu-

zione ne dalle detrazioni per 
la produzione del reddito (NO 
TAX AREA). Infatti con questo 
aumento è come se si fosse au-
mentata di 1 punto percentuale 
l’IRPEF nazionale.
Ma non è finita qui, perché nei 
prossimi giorni, in sede di di-
chiarazione dei redditi occor-
rerà pagare il conguaglio per il 
2011, che mediamente si aggira 
sui 76 euro medi pro capite.
Dalla manovra “salva Italia”, cal-
cola la UIL servizio Politiche Ter-
ritoriali, per questa imposta tra 
il 2011 e il 2012 la stangata per 

i 40 milioni di contribuenti ita-
liani sarà di 152 euro medi pro 
capite in più, con punte di 170 
euro per i contribuenti laziali 
e 168 euro per i contribuenti 
lombardi, mentre i gettito per 
le casse delle Regioni è di 2,4 
miliardi di euro l’anno.
Infatti mediamente si pagherà 
per questa imposta 371 euro 
medi a fronte di 295 euro medi 
dello scorso anno, con punte di 
524 euro nel Lazio, 428 euro in 
Campania.

ADDIZIONALI COMUNALI 

Con la busta paga di marzo 
stangata in arrivo grazie alle Ad-
dizionali Comunali IRPEF, per le 
quali è previsto l’acconto per il 
2012 del 30%.
A partire dall’anno d’imposta 
2012, l’acconto dell’addiziona-
le è calcolato applicando l’ali-
quota e l’eventuale esenzione 
stabilite per l’anno d’imposta 
di riferimento, a condizione 
che la relativa delibera sia stata 
pubblicata entro il 20 dicembre 
dell’anno precedente a quello 
di riferimento. In mancanza di 
pubblicazione entro il predet-
to termine, l’acconto sarà cal-
colato assumendo l’aliquota e 
l’esenzione nella misura vigen-
te nell’anno precedente a quel-
lo di riferimento.
Ad oggi, nonostante che, la 
maggior parte dei Comuni an-
cora non ha approvato i Bilanci 

per il 2012, c’è tempo fino al 30 
Giugno), già 330 Comuni hanno 
aumentato l’IRPEF comunale, 
tra cui 7 Città Capoluogo.
 In particolare  (Chieti passa 
dallo 0,7 del 2011 allo 0,8%, 
Agrigento dallo 0,4% allo 0,6%, 
Brescia dallo 0,2% allo 0,55%,  
Catanzaro dallo 0,5% allo 0,8%, 
Teramo dallo 0,5% allo 0,8%, 
Viterbo dallo 0,4% allo 0,5%; 
mentre Ferrara ha deliberato 
3 aliquote per fasce di reddito 
passando dall’aliquota unica 
dello 0,5% dello scorso anno ad 
aliquote comprese tra lo 0,6 e 
lo 0,8%. 
Per quanto riguarda le Città 
capoluogo di regione, Bologna 
ha confermato l’aliquota dello 
0,7%, così come Roma lo 0,9%, 
mentre tutte le altre Città non 
hanno ancora deciso le nuove 
aliquote per il 2012.

Considerato che lo scorso anno 
erano 6.216 i Comuni che ave-
vano deliberato l’Addizionale 
IRPEF con una l’aliquota media 
dello 0,41%, ed un esborso me-
dio di 129 euro per contribuen-
te, a Marzo l’esborso sarà di 39 
euro medi solo come acconto. 
Per le casse di Comuni l’imposta 
ha generato nel 2011 un gettito 
di oltre 2,9 miliardi di euro.
Ma non è finita, perché la stra-
grande maggioranza dei Comu-
ni ha tempo fino al 30 giugno 
per adeguare le aliquote e mol-
ti Comuni hanno già annuncia-
to ulteriori aumenti, con il ri-
schio che per il 2012, si passerà 
dagli attuali 129 euro medi pro 
capite ai 177 euro medi, con un 
aggravio di 58 euro medi pro 
capite.
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Hanno collaborato a 

In aggiunta ai corsi ECM FAD già erogati on-line nel 2011 in forma gratuita per 
tutti gli iscritti alla UIL FPL del comparto Sanità, ed ancora fruibili attraverso la 
piattaforma dedicata fad.uilfpl.org, sono disponibili i seguenti corsi:

►	 dal 12 marzo: “L’assistenza al paziente cardiopatico”, accreditato per 5 	
	 crediti, per la professione degli Infermieri

►	 dal 19 marzo: “Valutazione del rischio stress lavoro-correlato, criteri e 	
	 metodologia”, accreditato per 4 crediti, per tutte le professioni.

Successivamente, nel corso dell’anno 2012, saranno erogati anche i seguenti 
corsi:

►	 Empowerment, motivazione, coaching, analisi di clima. Parole che assu	
	 mono significato e importanza in un’equipe di lavoro. Quale?

►	 Il nuovo procedimento disciplinare e le responsabilità del dirigente infer	
	 mieristico

►	 L’operatore socio-sanitario: profilo, responsabilità, ruolo all’interno 		
	 dell’equipe assistenziale

►	 L’idea di gruppo e la partecipazione al lavoro – Dal gruppo al gruppo di 	
	 lavoro
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RIDURRE LE TASSE 
PER SOSTENERE LA CRESCITA 

Un sistema fiscale iniquo ed inefficace 
La pressione fiscale in Italia oggi 
è pari al 43,4%. Un livello molto 
alto. Ma la vera 
anomalia è che questa pressione 
fiscale ricade prevalentemente 
sui redditi da lavoro e da pen-
sione. I dati sulle dichiarazioni 

2010, relative ai redditi del 2009, 
confermano ancora una volta la 
grande iniquità del nostro siste-
ma fiscale che è caratterizzato 
dall’asimmetria tra i contribuen-
ti soggetti al sostituto d’imposta 
(lavoratori dipendenti, pensio-

nati ed assimilati) e quelli non 
soggetti a tale obbligo. Lavo-
ratori dipendenti e pensionati 
che hanno il sostituto d’imposta 
contribuiscono infatti al reddito 
Irpef per l’86,2%, come si evince 
dal grafico sottostante. 

Alcuni dati bastano ad evidenziare l’incredibile distanza tra il paese che emerge dalle  dichiarazioni 
dei redditi e il paese reale: 

● Emblematica la distribuzione della ricchezza immobiliare posseduta e descritta dalla  tabella sot-
tostante
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RIDURRE LE TASSE 
PER SOSTENERE LA CRESCITA 

Pur essendo il reddito medio complessivo da lavoro dipendente dichiarato superiore a  quello dichia-
rato dal lavoro autonomo, il patrimonio immobiliare medio di questi ultimi risulta superiore di oltre 
50.000 euro rispetto a quello dei lavoratori dipendenti. 

● Quanto ai patrimoni mobiliari, si evidenzia che circa 600.000 soggetti detengono  patrimoni finan-
ziari superiori ai 500.000 euro per un totale stimato in 836 miliardi di  euro. Il 60% di questi soggetti 
è costituito da lavoratori autonomi. 

● Dalle dichiarazioni del 2010 si evince un altro dato emblematico: i soggetti che  dichiarano più di 
200.000 euro (0,17% del totale) sono per il 58.8% lavoratori  dipendenti, per il 27,7% pensionati e 
per il rimanente 13,7% contribuenti che dichiarano altri tipi di redditi. Rispetto all’anno precedente è 
aumentata la quota percentuale dei dipendenti (+ 0,8%) e pensionati (+ 1,5%) mentre sono diminuiti 
(- 2,3%) i soggetti che hanno dichiarato altro tipo di reddito. 

● Guardando al consumo di beni di lusso e alle auto ricomprese in tale segmento, nel  2010 sono 
state vendute 206.000 auto di fascia superiore, per un prezzo medio di  103.000 Euro. A fronte di 
questo dato occorre rilevare che solo 71.989 contribuenti, pari al 0,17% del totale, hanno dichiarato 
al fisco più di 200.000 euro, il reddito disponibile congruo ad un acquisto di questo livello. 
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RIDURRE LE TASSE 
PER SOSTENERE LA CRESCITA 

● Il 90,2% dei contribuenti, invece, dichiara meno di 35.000 euro e il 49,07 % (20.4  milioni di sog-
getti) meno di 15.000 euro l'anno. 

● Se poi guardiamo alla distribuzione dell'imposta per classi di reddito, si evidenzia che  i contri-
buenti con redditi fino a 35.000 euro dichiarano il 48% dell'imposta totale, mentre i contribuenti con 
redditi più alti di 35.000 euro dichiarano il restante 52%  dell'imposta. 

Distribuzione per categorie e per classi di reddito complessivo 

L'asimmetria tra i contribuenti soggetti al sostituto d'imposta e quelli che  autodichiarano il proprio 
reddito trova ulteriore conferma nella distribuzione dei redditi  dichiarati dalle singole categorie: 
	 ● il 48% degli imprenditori e il 24% dei professionisti dichiara redditi inferiori a  15.000 		
	     euro; 
	 ● il 30% degli agricoltori dichiara redditi inferiori ai 4000 euro; 
	 ● il 37% dei lavoratori dipendenti e il 57% dei pensionati dichiara meno di 15.000  euro. Nel	
	    la fascia di reddito che va a 4.000 a 7.500 euro si colloca invece oltre il  20% dei pensionati. 

Inoltre, sono molte le categorie di contribuenti che dichiarano redditi inferiori a quelli  dei lavo-
ratori dipendenti e dei pensionati. Basti considerare, ad esempio, che nel 2008 (ultimo dato di-
sponibile) il reddito medio dichiarato dai lavoratori dipendenti è stato di 19.640 euro e quello dei 
pensionati 13.940 euro, rispetto ai redditi medi dichiarati dalle  categorie elencate di seguito: 
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In definitiva, il quadro delineato conferma una situazione che si trascina dagli anni 80  ed evidenzia 
una scarsissima fedeltà fiscale. L’altra faccia della medaglia, dunque, non può che essere rappresen-
tata dall’alto livello dell’evasione fiscale come meglio indicato di seguito. 

I redditi evasi 

Secondo i dati trasmessi dal Ministro dell’Economia al Parlamento la base imponibile  evasa ogni 
anno ammonta a circa 200 miliardi di euro, mentre le imposte evase supererebbero ormai i 100 
miliardi di euro. Stima rilevante ma giudicata prudenziale da tutti gli altri studi che ritengono che il 
livello dell’evasione fiscale superi i 130 miliardi di euro. 
La distribuzione dell’evasione per settori di attività è la seguente: 

Secondo la nuova banca dati messa a punto dall’Agenzia delle Entrate - Dbgeo - per  meglio orientare 
il sistema dei controlli, il Tax gap, cioè il rapporto fra imposta versata e imposta dovuta sulla base 
del reddito presunto (ricavabile dai dati Istat), è pari al 38,41%, con scostamenti significativi a livello 
territoriale. 

L’evasione fiscale fa parte del più ampio fenomeno dell’economia sommersa. Al  riguardo, il Rapporto 
del Gruppo di lavoro istituito dal MEF depositato in Commissione Finanze alla Camera evidenzia che 
nel 2008 il valore aggiunto prodotto nell’area del sommerso economico è compreso fra un minimo 
di 255mld e un massimo di 275mld, pari rispettivamente a 16,3% e al 17,5% del Pil. I dati rispetto al 
2000 sono in aumento in valore assoluto (era compreso tra 217 e 228mld) ma in calo in  percentuale 
sul PIL (i dati erano compresi fra il 18,2% e il 19,1% del Pil). 
Il fenomeno dell’economia sommersa ha ricadute pesantissime sul sistema economico e sociale del 
Paese. Tali ricadute si manifestano sia direttamente, sul versante entrate erariali e quindi dell’eva-
sione fiscale, sia indirettamente, sul versante delle prestazioni sociali a cui spesso si accede indebi-
tamente. 
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PROPOSTE DELLA UIL 

I dati sulle dichiarazioni dei red-
diti e quelli sull’evasione fiscale 
e contributiva  parlano chiaro e 
sottolineano la necessità di in-
tervenire subito. Nessuna eco-
nomia, infatti, nella nuova fase 
di competizione globale, può 
sopportare una così alta eva-
sione. Per la UIL il Governo 
e il Parlamento devono in-
trodurre  provvedimenti che 
segnino una svolta epocale 
nella lotta all’evasione. 
In questi anni, sotto la spinta 
delle forze sociali, si sono fatti 
dei passi in avanti in  questa di-
rezione. 

Adesso bisogna accelerare pre-
vedendo: 

► la tracciabilità per le 
operazioni sopra i 500 euro 
e l’incentivazione  al siste-
ma dei pagamenti elettro-
nici; 

► l’incrocio tra le banche 
dati dell’Amministrazione 
finanziaria, Enti  locali e 
servizi pubblici, anche nel 
quadro dell’integrazione 
operativa  delle agenzie, e 
prevedendo benefici eco-
nomici per gli Enti locali 
sulla  base delle somme 
recuperate; 

► il potenziamento delle 
procedure e degli strumen-
ti di controllo (ad  esempio 
attraverso la reintroduzio-
ne dell’elenco fornitori) e 
l’aumento  quantitativo e 
qualitativo degli stessi al 
fine di costituire un effetti-
vo  deterrente al fenomeno 
dell’evasione; 

►	 il rafforzamento del 
contrasto di interessi in 
particolare per i  servizi alle 
persone e alle famiglie; 

 
► la revisione del sistema 

sanzionatorio, a partire da 
quello penale, al  fine di 
rendere effettiva l’applica-
zione della pena anche a 
seguito di  una ridefinizione 
delle soglie penalmente ri-
levanti. 

Per portare avanti questa bat-
taglia per affermare la legalità 
fiscale del nostro Paese è  in-
dispensabile una costante 
mobilitazione di tutti coloro 
che hanno  il sostituto d’im-
posta. 
A questo proposito la UIL pro-
pone agli altri Sindacati e a tutte 
le associazioni che  rappresen-
tano persone cha hanno il sosti-
tuto d’imposta la costituzione 
di un  Forum nazionale  che 
abbia il compito di sviluppare 
una forte e  prolungata inizia-
tiva sui temi dell’equità fiscale 
e della riduzione delle tasse ai 
lavoratori dipendenti e pensio-
nati. 

RIDUZIONE DELLA PRESSIONE FISCALE 
e

SOSTEGNO DEI REDDITI 
Ragioni di politica economica e 
di equità sociale, specie nell’at-
tuale contesto  di difficoltà, im-
pongono un urgente intervento 
a sostegno dei redditi da  la-
voro, che anticipi il disegno di 
legge delega fiscale fortemen-
te  voluto dalla UIL. Al riguardo 
è necessario innanzitutto fare 

chiarezza sulla  questione delle 
DETRAZIONI e DEDUZIONI. 
Il lavoro fatto al Tavolo tecni-
co sull’erosione fiscale è stato 
molto utile. 
Sono state individuate e defi-
nite 720 agevolazioni per 
un totale di 253 miliardi di 
euro. 

La UIL nel corso della classifica-
zione di queste voci nei quat-
tordici criteri prestabiliti, ha 
sostenuto che era improprio far 
rientrare le detrazioni da lavoro 
dipendente e da pensione, che 
ammontano circa a 35 miliar-
di, tra le voci agevolative. Tali 
detrazioni, infatti, non costi-

(continua a pag. 20)
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RIDUZIONE DELLA PRESSIONE FISCALE 
e

SOSTEGNO DEI REDDITI 
(continua da pag. 19)

tuiscono un’agevolazione, ma 
un elemento strutturale della 
tassazione. Nello specifico, le 
detrazioni per lavoro dipenden-
te e assimilato rappresentano 
una misura permanente, incar-
dinata nel Tuir e caratterizzante 
la definizione dell’Irpef, la cui 
origine nasce dall’esigenza di 
definire una base imponibile 
per i redditi da lavoro dipen-
dente e da pensione. Si tratta 
di una fattispecie che rientra 
nella definizione della base di 
riferimento dell’imposta, non 
riconducibile a spese sociali 
(tax expenditures) ed estranee 
all’analisi dell’area di erosione 
fiscale. Le detrazioni in que-
stione, dunque, lungi dall’es-
sere un meccanismo erosivo,  
non sono altro che un modo 
per disegnare una progressivi-
tà differenziata per categorie 
tenendo conto del diverso cal-
colo del reddito. 

Questa è stata la tesi sostenu-
ta dalla UIL al gruppo di lavoro 

sull’erosione  fiscale, che dopo 
un lungo dibattito è stata accol-
ta, portando a classificare tali 
detrazioni fra le misure che “ga-
rantiscono il rispetto di principi 
di rilevanza costituzionale”. 

In una fase come quella attuale 
nella quale la crescita del Pil è 
pressoché pari  a zero sarebbe 
piuttosto necessaria una mag-
giore liquidità nella disponibilità 
di milioni di lavoratori e pensio-
nati. In questo modo si avrebbe 
infatti una ricaduta positiva sul-
la domanda di beni di consumo, 
favorendo in tal modo la cresci-
ta economica del Paese. 
Sotto il profilo dell’equità sono 
molteplici le ragioni a favore di 
una riduzione dell’imposizione 
sui redditi da lavoro. 
Un primo risultato positivo 
sull’esigenza di valorizzare dal 
punto di vista fiscale il lavoro è 
stato conseguito con la mano-
vra di agosto che ha finalmente 
introdotto l’aliquota al 20% sul-
le rendite finanziarie in media 

su quanto avviene in Europa. 
Una battaglia durata anni che 
ha eliminato una forte iniquità 
che vedeva i redditi mobiliari 
godere di aliquote pari al 12,5% 
a fronte della prima aliquota Ir-
pef pari al 23%. 

La UIL propone di anticipare un 
primo modulo della riforma fi-
scale all’esame  del Parlamento 
attraverso un sostegno signifi-
cativo dei redditi. Questo  in-
tervento può essere fatto: 

1)	  riducendo la prima ali	
quota irpef dal 23% al 20%; 

2)	 prevedendo un bonus 
per i figli. 

3)	 Varo immediato del de-
creto attuativo per rendere ap-
plicabile il meccanismo della 
tassazione del 10% dei premi 
di risultato, da estendere an-
che ai lavoratori del pubblico 
impiego.

IVA 

La Uil pensa che un incremen-
to dell’Iva possa essere con-
cepito solo se attuato  conte-
stualmente alla riduzione della 
prima aliquota Irpef. 
La Commissione Ceriani ha in-
dividuato circa 115 misure pre-
senti nel regime Iva che  ne ero-
dono la base imponibile. 

La Uil ritiene, quindi, che oc-
corra partire da questo dato e 
che vadano rimosse cause dello 
scarso rendimento del tribu-
to, intervenendo sui sistemi di 
esenzione e sui regimi speciali. 
L’Italia, insieme alla Spagna e 
al Lussemburgo, è tra i paesi 
europei con un’incidenza per-

centuale del gettito Iva sul Pil 
fra le più basse, risultando pari 
al 6,2%, contro un valore me-
dio dell’area euro pari al 7,6%. 
La causa di queste differenze 
nell’incidenza dell’imposta ri-
siede principalmente nel fatto 
che l’Iva in Italia è l’imposta più 
evasa. 

(continua a pag. 21)



Effepielle - pag. 21

IMU

La Uil ha sempre sostenuto 
che per la prima casa di abita-
zione fosse giusto prevedere 
una fiscalità di vantaggio, con-
dividendone quindi l’esenzione 
sia ai fini Irpef prima che ai fini 
IMU poi. 

La Uil quindi è contraria alla 
reintroduzione dell’IMU sulla 
prima casa. Per l’IMU sulla pri-
ma casa occorre prevedere ali-
quote ridotte, legate al reddito 
ISEE per lavoratori e pensionati; 
maggiori detrazioni per i pensio-

nati senza figli a carico; l’equi-
parazione delle detrazioni di 50 
euro per le famiglie con disabili 
over 26 anni; l’equiparazione a 
prima casa delle abitazioni di 
anziani e disabili ricoverati in 
strutture socio-sanitarie.

(continua da pag. 20)

TASSA SUI GRANDI PATRIMONI 
La Uil è d'accordo con l'introduzione di una tassa patrimoniale che intervenga sulle  grandi ric-
chezze che superano un milione di euro. 

FISCALITA’ LOCALE - ADDIZIONALI IRPEF 
Per la fiscalità locale espri-
miamo preoccupazione per lo 
sblocco, a partire dal 2012, 
degli aumenti delle aliquote 
delle Addizionali Regionali e 
Comunali IRPEF. Con i conte-
stuali tagli ai trasferimenti a 
Regioni ed Enti Locali, il rischio 
è quello di un aumento gene-
ralizzato della pressione fiscale 

quasi completamente a carico 
dei lavoratori dipendenti e dei 
pensionati. 

In particolare: 
	 1) Per quanto concer-
ne le modalità di applicazione 
delle addizionali Regionali e Co-
munali IRPEF, è indispensabile 
rivedere il principio e la base 

imponibile trasformandola da 
imposta a sovraimposta, cioè 
calcolando l’importo per Regio-
ni e Comuni sull’IRPEF dovuta 
e non sull’imponibile fiscale. In 
questo modo si rispetterebbe 
sia il principio di progressività 
dell’imposta , sia le detrazioni 
e le deduzioni per la produzioni 
del reddito (NO TAX AREA).

  RAFFORZARE LO STATUTO DEL CONTRIBUENTE

Al fine di rafforzare lo statuto del contribuente è necessario:

►Elevare al rango costituzionale il principio di non retroattività e le altre disposi-
zioni dello Statuto del contribuente che attengono a diritti considerati fondamen-
tali e non derogabili;
►Rafforzare il ruolo del garante del contribuente e la struttura organizzativa del 	

	 Ministero dell’Economia, chiamata a vigilare sulla corretta applicazione dello 	
	 Statuto del contribuente da parte degli uffici delle agenzie fiscali;

►Istituire una “carta dei servizi fiscali”, allo scopo di fornire annualmente al con-
tribuente uno schema semplificato degli adempimenti fiscali.

■
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I costi per la tenuta dei conti cor-
renti, già da alcuni anni, sono 
diventati esosi, rappresentano 
quasi un lusso. Con l’ultima ma-

novra, però, 
le norme an-
tievasione per 
la tracciabilità 
dei pagamenti 
obbligano, di 
fatto, i cittadini 
all’apertura dei 

conti correnti.
La UIL-FPL, con l’obiettivo di con-
tinuare ad offrire servizi ai pro-
pri iscritti, per dare risposta alle 
nuove esigenze agevolando il più 
possibile la loro vita, propone 
la possibilità di usufruire di una 
carta di credito ricaricabile, la UIL 
FPL Card, che senza costi e sen-
za canone, funzione anche come 
conto corrente per importi fino a 
10.000 euro. La UIL-FPL card, che 
fa parte del circuito MasterCard, 
oltre a consentire tutte le transa-
zioni monetarie anche all’estero 
e on-line, permette di effettuare 
acquisti in più di 21.000 eser-
cizi commerciali convenzionati 
presso i quali si può usufruire di 
sconti che vanno dal 5% al 25%. 
La quota di sconto viene diret-
tamente ricaricata sulla carta e 
quindi “moneta rizzata”. 
Tra gli altri vantaggi della UIL-FPL 
Card, che è dotata di codice IBAN 
ed è regolata dalla normativa 
della Banca d’Italia, ricordiamo il 
servizio di SMS Alert (invio di sms 
per avvertire dell’utilizzo della 
carta in funzione anti-frode) e 
l’estratto conto su internet. Da 
gennaio 2012 l’iscritto UIL-FPL 
interessato a richiedere la Card 
deve sottoscrivere il contratto di 
adesione disponibile su sito in-
ternet  www.uilfpl.net ed inviar-
lo a: UIL-FPL, Via di Tor Fiorenza, 
35 00199 Roma.

UIL FPL CARD 
LA CARTA CHE UNISCE 
SOLO RISPARMI E VANTAGGI!

SICUREZZA
- Ideale per acquisti on line
- Servizio di SMS Alert e Contact Center dedicato
- Dotata di Codice IBAN personale slegato 
  da conto corrente
- Saldo ed estratto conto su http://uilfplcard.qnfs.it

LIBERTÀ
- Utilizzabile in tutto il mondo perché è MasterCard
- Senza conto corrente, senza spese di attivazione,
  senza canone
- Prelievi di contante presso ogni sportello automatico
- Saldo e trasferimenti fondi via SMS
- Pedaggio dei percorsi autostradali

PRIVILEGI
- Circuito TornaQUI! Sconti
- Ricarica del cellulare
- Pagamento delle Utenze

+

+

+
Acquistando con UIL FPL Card in migliaia di esercizi 
del circuito TornaQUI! Sconti, gli sconti accumulati ti 
verranno restituiti in denaro sulla tua card.   
Alcuni esempi di sconti*:

ALIMENTARI E SUPERMERCATI fino al 5%

RISTORAZIONE fino al 20%

VIAGGI DIVERTIMENTO TEMPO LIBERO fino al 25%

e ancora abbigliamento, accessori, librerie...

Per conoscere il regolamento e tutte le 
convenzioni visita il sito dedicato alla carta 
e clicca su “Ricerca convenzioni”.

*Gli sconti possono variare, consultare il sito per gli aggiornamenti

1- COMPILA in tutte le sue parti il modulo richiesta carta 

2- FIRMA il modulo di richiesta e il contratto di adesione 

3- ALLEGA la fotocopia di un documento di riconoscimento  

     (per i minorenni documento identità genitore o tutore legale) 

4- SPEDISCI/CONSEGNA a UIL FEDERAZIONE POTERI LOCALI 

      VIA DI TOR FIORENZA, 35 - 00199 ROMA  

5- RICEVI la carta con le indicazioni per attivarla

Con TornaQUI! Sconti 
risparmi davvero!
e inoltre... una parte degli sconti 
maturati contribuiscono a sostenere UIL FPL!

RICHIEDILA SUBITO
sul sito www.uilfpl.net

UIL FPL 
CARD

Vantaggi e risparmi 
per gli iscritti 

UIL-FPL


